
L’economia circolare è una chiave di lettura 

particolarmente efficace del cambiamento 

all’insegna della sostenibilità, in quanto si 

propone di rivedere radicalmente il modello 

tradizionale di produzione e consumo. Ne-

gli ultimi anni, è costantemente cresciuta 

l’attenzione da parte delle imprese e degli 

altri attori socio-economici nei confronti 

delle sfide della sostenibilità, culminata a li-

vello internazionale con l’emanazione della 

cosiddetta “Agenda 2030”, ovvero la stra-

tegia delle Nazioni Unite orientata in modo 

esplicito al perseguimento degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile. L’Agenda 2030 trova 

nell’economia circolare una leva fondamen-

tale per lo sviluppo sostenibile. Le imprese 

che adottano prassi virtuose ispirate alla cir-

colarità contribuiscono in modo essenziale 

all’affermarsi di un’economia in cui gli scarti 

e l’inquinamento sono minimizzati grazie al 

design consapevole di prodotti, processi e 

servizi, il valore delle risorse è mantenuto 

il più a lungo possibile e i sistemi naturali 

vengono rigenerati. 

La transizione verso l’Economia Circolare è 

un obiettivo promosso e sostenuto a livello 

di policy europee, da alcuni governi nazionali 

e da molte imprese nel mondo e sviluppato 

sia dalla business community che dai policy 

makers. Il grande potenziale dell’economia 

circolare risiede proprio nella sua capacità 

di attrarre e coinvolgere le imprese, chia-

mate ad applicarla per contribuire operati-

vamente alla prospettiva della sostenibilità. 

La logica che meglio consente di interpre-

tare l’economia circolare (e di attuarla effi-

cacemente) è che, dato lo sforzo che viene 

compiuto per estrarre risorse dalla natura e 
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per trasformarle in prodotti o servizi, dota-

ti di valore economico, non ha alcun senso 

utilizzarle solo una volta o, comunque farne 

un uso limitato nel tempo, ma occorre uti-

lizzarle più volte e più a lungo possibile in 

cicli chiusi. Se si è in grado di fruire più volte 

del valore che è contenuto nelle risorse, si 

allenta la pressione sulle materie prime ver-

gini e si riduce l’impatto ambientale com-

plessivo, muovendosi nell’orizzonte della 

sostenibilità. 

Soltanto se l’esempio delle aziende leader, 

che nei diversi settori hanno iniziato ad ope-

rare secondo i princìpi dell’economia circo-

lare, verrà seguito ed emulato dal sistema 

produttivo nel suo complesso, sarà possibi-

le perseguire efficacemente le urgenti pri-

orità che le Nazioni Unite stanno dettando 

con l’attuazione dell’Agenda 2030.
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